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Forse 
Bearzot 
lascia 
Conti 

a riposo 

PUEBLA — Un'ora e mezzo di allenamento al piccolo trotto 
per conservare la forma e liberare 1 muscoli dalle tossine 
accumulate nella partita d'esordio con la Bulgaria. Un po' di 
atletica, un po' di tecnica individuale e infine l'Immancabile 
partitella finale. Una divertente sfida undici contro undici 
durata una mezzoretta. Con la maglia gialla si sono schierati 
Galli, Bergoml, Cabrlnl, De Napoli, Vierchowod, Sclrea, Vial-
II, Baresi, Serena, Tardelll, Galderlsl; In maglia blu Tancredi, 
Collovatl, Nela, Bagni, Trlcella, Ancelottl, Conti, Di Gennaro, 
Altobelll, Zenga, Rossi. È finita tre a due per 1 blu, che hanno 
segnato con Bagni, Collovatl e Altobelll. Le due reti del gialli 
sono state realizzate da Vialll e Tardelll. SI è giocato su mezzo 
campo senza forzare molto, anche perchè qualche giocatore, 
come Rossi e Conti, ancora non sono al meglio della condi
zione. Naturalmente Bearzot ha fatto l'ermetico sulla forma
zione che domani affronterà l'Argentina. Comunque qualche 
voce comincia a circolare nell'ambiente azzurro. Potrebbe 
rimanere a riposo Bruno Conti non ancora al meglio della 
condizione. Al suo posto potrebbe giocare Vlalli o addirittura 
Baresi con compiti di marcatura su Maradona. 

Burruchaga 
in forse: 
tendinite 
dicono 

i medici 

CITTA DEL MESSICO — «Contro l'Italia giocheremo per 
vincere, ma prima di parlare di schemi lasciatemi vedere su 
quali giocatori potrò contare». Cosi l'allenatore dell'Argen
tina Carlos BUardo. tin principio sarei orientato a confer
mare la squadra con in più Passarella — aggiunge BUardo 
— ma molto dipenderà anche dalle condizioni del giocatori. 
In Infermeria ci sono tre uomini Importanti: Passarella, 
Maradona e Burruchaga. Per Burruchaga si parla di tendi
nite, ma l medici contano su un pronto recupero. Passarella 
ha ripreso ieri la preparazione. Maradona porta sulle gam
be l segni del colpi ricevuti dal coreani: ha un ematoma al 
polpaccio della gamba destra ed una contusione al ginoc
chio sinistro. Ha passato la notte con la borsa del ghiaccio, 
Ieri ha riposato, ma contro gli azzurri, garantisce, ci sarà 
sicuramente. «Fortunatamente — ha detto Maradona — 1 
miei avversari sono andati vicini, ma non hanno mal cen
trato il punto più delicato del ginocchio». BUardo Ipotizza 
che Bearzot lasci fuori Conti per mettere Baresi e rafforzare 
11 centrocampo. 

Nel «clan» azzurro domina la preoccupazione di far punti contro l'Argentina 
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BUardo cambia: in campo Borghi 
e Passarella contro gli azzurri 

Bagni: «In due, Maradona lo fermiamo» 
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Quest'anno 
vedo tutto: 
un mese in 
casa per una 
privatissima 
passione 

Io, spettatore 
da primato 
di GIANNI MORANDI 

ome vivo II Mundlal? Benissimo. Credetemi, non c'è 
nulla di meglio (dopo una tournée di sei mesi fatta di oltre 
cento spettacoli) che tornare a casa, starsene In tuta senza 
far nulla tutto lì giorno, e vìvere In compagnia dello sport 
che si ama di più. Forse non sono un buon giudice. Non 
sono uno spettatore «norma/e». Sono un appassfonato, ve
do tutte le partite, leggo sei quotidiani al giorno 
(dalIVnltà a quelli sportivi), seguo tutti I commenti. MI 
place penetrare nei risvolti della partite, apprezzare le 
tattiche, 'godere^ Il gioco. E anche se l'Italia, contro la 
Bulgaria, non mi è dispiaciuta, non posso negare che la 
squadra nettamente più bella, finora, è stata l'Unione So
vietica. Mi ha letteralmente entusiasmato. Trovo che an
che In televisione, nonostante la distanza (e nonostante 
gli affari, gli sponsor, gli Interessi che girano Intorno al 
mondiale), Il calcio riesca sempre a comunicare delle 
emozioni straordinarie. Sia quando vedo le partile in 
completa solitudine, a mezzanotte, sia quando ia mia casa 
si riempie di conoscenti, di colleghi, dei compagni di scuo
la di mia figlia e degli amici di mio figlio... 

s ;, 11 mio sarà un Mundlal 'privato: Quattro anni fa 
non era così. Le partite venivano trasmesse di pomeriggio 
e 11 mondo dello spettacolo non si era fermato. Ricordo 
che vidi la partita con 11 Brasile al festival dell'Unità di 
Sesto Fiorentino, dove mi sarei esibito quella sera stessa. 
E II giorno della finale mi recai a Torino, per il concerto 
dei Rolling Stones, e la sera tornai a Piacenza per una 
serata in cui la gente vide prima la partita, su uno scher-
mo gigante, e poi ascoltò II mio concerto. Una giornata 
davvero piena, indimenticabile. 

Del resto il mio amore per il calcio nasce molti anni fa. 
Nasce per strada, come credo per tutti. E nasce nella par
rocchia di Monghldoro. il mio paese, dove però io — figlio 
di un vecchio comunista — non ero sempre bene accetto... 
Storie che oggi, per fortuna, sembrano così lantane... 

s ono ritornato al calcio a Roma, nella squadra della 
parrocchia di S. Alessandro, dove forse mi facevano gio
care perché mi chiamavo Gianni Morandi.ea volte (con la 
scusa che sono un buono) mi mettevano addirittura in 
panchina. Eppure, con il tempo, credo di essere migliorato 
come calciatore. Ho fondato Insieme a Mogol la nazionale 
del cantanti, ho giocato più di 100 partite segnando anche 
una trentina di gol, sono II rigorista della squadra... niente 
male, insomma. La squadra va bene, e tra poco ne nascerà 
anche una versione femminile con Daniela Poggi, Jenny 
Tamburi e altre attrici e cantanti. Noi, da parte nostra, 
abbiamo fatto due ottimi acquisti: Luca Barbarossa e 
Eros Ramazzottl. Sono fortissimi. Ma anche i quaranten
ni come me si difendono bene. E la passione è sempre 
grande. Se oggi potessi scegliere, credo che preferirei gio
care nella nazionale di Bearzot piuttosto che fare li can
tante. Ma forse è stato un bene che abbia cominciato a 
cantare. Invece di seguire l'istinto che mi trascinava sul 
campi da pallone. Come giocatore sono troppo istintivo, 
forse avrei fallo poca strada. Gioco da mediano, assomi-

f ilo a Furino o a Benettl, tra i giocatori di oggi forse a 
•agni. Insomma, dicono che tra i cantanti sono quello che 

mena di più. Ma devo salvarmi con l'agonismo perché la 
tecnica è quella che è... 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Arrivano gli ar
gentini, gente di casa nostra, 
un appuntamento che è or-
mal tradizionale per l'Italia 
al Mondiali. Arriva Marado
na, la stella di questo cam
pionato, 11 nome che fa in
nalzare di molti toni la voce 
del telecronisti messicani ed 
anche la pressione al gioca
tori azzurri. Per l'Italia sarà 
come mettersi davanti a uno 
specchio impietoso, la gara 
con i bulgari ha lasciato gli 
azzurri in una situazione di 
grande incertezza ed Imba
razzo, Maradona e compagni 
daranno in ogni caso delle ri
sposte a tutto. 

E l'Argentina arriva anche 
al gran completo: è presvl-
sto, infatti, 11 rientro di Pas
sarella e Borghi. Maradona, 
dal canto suo, si è detto con
vinto che sarà seguito passo 
passo da un difensore italia
no: «Daranno l'incarico — ha 
detto — o a Bergoml o a 
Wierchowood». 

E nel «clan- Italiano che 
aria tira? 

*Non possiamo assoluta
mente sbagliare questa par
tita: in questa affermazione 
chiarissima di Salvatore Ba
gni c'è tutta la storia di que
sta viglila. Bagni forse per

ché conosce molto bene Die
go Maradona, e l'azzurro che 
In queste ore ne parla con la 
consapevolezza di chi ha toc
cato con mano le capacità 
dell'avversarlo, ma senza ti
mori precostltulti. 

Anzi Bagni preferisce par
lare delle difficoltà comples
sive dell'impegno, non crede 
proprio che il problema del
l'Italia si chiami solo Mara
dona. Per lui, come per tanti 
azzurri, il timore viene so
prattutto dalla sensazione di 
incertezza che ha lasciato 
dentro ad ognuno 11 pareggio 
con l bulgari. Incertezza e 
sospetto. 

'Che noi abbiamo giocato 
bene, meglio degli avversari, 
che la gara abbia dimostrato 
la nostra buona preparazio
ne fisica e la validità del no
stro gioco, non ci sono dubbi. 
Però se noi abbiamo giocato 
bene, magari fatto spettaco
lo, quello che conta e che ora 
abbiamo solo un punto. Non 
vorrei giocare un'altra gran
de partita anche contro l'Ar
gentina ma poi...'. 

A Bagni place parlare di 
calcio come se fosse seduto 
in panchina. Si dice uno stu
dioso di questo sport, a casa 
ha una Immensa raccolta di 
filmati di gare italiane e in-

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — C'era una volta un uomo chiamato Gentile e la 
vita del tecnico messo a cavalcioni della nazionale era molto 
più facile. Nelle giornate messicane Enzo Bearzot ha certo 
pensato molte volte al suo libico che fu anche soprannomina
to «feroce» che gii risolveva tanti rebus nel gioco difensivo. 
Erano tempi di formule più facili e che molti, ma solo per 
invidia, bollavano come •all'Italiana». Il calcio è cambiato, è 
cambiato anche in Italia e l giocatori sul biglietto da visita 
appena possono aggiungono tra le loro caratteristiche anche 
un «eclettico» che dà 11 senso della completezza ma che a 
Bearzot ogni tanto lascia del rimpianti. 

•Il gioco difensivo non è più legato alla scelta del nomi da 
sistemare agli avversari, non più solo a questo e non è una 
cosa semplice perché ci sono sempre meno specialisti. Di 
sicuro per noi non basta decidere un accoppiamento per aver 
risolto, scongiurato una minaccia». Ed ecco questa difesa 
italiana costruita da Enzo Bear2ot con tanti tasselli e funzio
nante. Prendiamo la presenza di Vierchowod. Bearzot scher
zando. ma non troppo, tante volte ha detto a questo giocatore 
legnoso con antenati russi, che la sera, prima di andare a 
ietto, dovrebbe mettere l piedi a mollo In una soluzione chi
mica che glieli ammorbidisse. Pietro non è certo un «palleg
giatore». Nel gioco aereo 11 campionato italiano ha messo in 

Maradona a terra dopo l'ennesimo fallo a suo danno 

ternazionall. Già qualche 
anno fa si diceva sicuro di 
poter continuare la sua car
riera come tecnico: «Cono
scendo come si muove Diego 
sul campo, potrebbe essere 
seguito con una soluzione sl
mile a quella che abbiamo 
adottato con Getov. Una 
marcatura a due, l'azione 
combinata di un difensore e 
di un centrocampista a se
conda del raggio di azione di 
Dieguito: 

E se Bearzot dà l'incarico a 
Bagni? 

•Benissimo, per me sarà 
un avversario come tutti gli 
altri. Anzi ritengo che questo 
sia un compito affascinante. 
Quando facciamo allena
mento nel Napoli io quasi 
sempre gioco su di lui perché 
gli impegni difficili mi sti
molano». 

Conoscendolo si potrebbe 
Ipotizzare un pomeriggio 
non facile per Maradona, in 
campo Salvatore non è cer
tamente un «morbido». Ba
gni sorride, si vede benissi
mo che avrebbe voglia di di
re che Maradona non avreb
be scampo, si trattiene e 
scuote il capo ma la sua 
smorfia è minacciosa. Ma es
sere della stessa squadra non 
può condizionare? Bagni 

forse preferirebbe che Bear
zot lasciasse l'Incarico ad un 
altro? Bagnl-Maradona sa
rebbe anche una battaglia in 
famiglia per Napoli. 'Napoli 
e i napoletani tiferanno sem
plicemente Italia e la maglia 
azzurra adesso la porto lo. 
Dopo la partita torneranno a 
pensare ai Napoli. Ma anche 
lo dopo il Mondiale mi dedi
cherò alla mia squadra così 
come farà anche Diego: 

E a Bagni «tecnico» cosa 
ha detto finora questo cam
pionato del mondo? 'Che per 
le europee sarà durissimo sa
lire in cima alla vetta e poi 
che giorno dopo giorno non 
mancheranno le sorprese e 
che queste saranno anche 
clamorosel (quando ha detto 
queste cose Bagni non ave
vano ancora giocato Urss e 
Polonia n.d.r.). E poi tanti 
complimenti al Brasile: ha la 
formula di gioco più azzec
cata, per questo calcio a due
miladuecento metri forse la 
migliore: 

E l'Italia? «Sono sempre 
ottimista, siamo convinti 
delle nostre forzc.Ma con 
un punto In meno: E questo 
basta a riempire la notte di 
fantasmi? >SJ>. 

Gianni Piva 

Vierchowod saprà 
fare il Gentile? 
Bearzot ci spera 

evidenza altri molto più abili di lui. Ma Bearzot lo ha chiama
to ritenendolo indispensabile. «La velocità di recupero di 
Vierchowod — ha spiegato 11 citi — non ha eguali, qui in 
altura la cosa è stata pienamente confermata. Ed è una velo
cità che permette, tra l'altro, ad un uomo molto tecnico come 
Sclrea di aggiungere le sue doti di costruttore ad un centro
campo che riserverebbe di gravare tutto sulle spaile di Di 
Gennaro». 

Una idea che, contro la Bulgaria, ha anche fatto intravve-
dere promettenti prospettive. Bearzot è più che convinto che 

la sua Italia giochi un calcio molto moderno con un coinvol
gimento degli uomini quasi totale. Dopo aver visto le prime 
gare del Mondiale, ha sottolineato come nessuna squadra 
inserisca sistematicamente nel gioco offensivo difensori e 
centrocampisti come l'Italia, con gli uomini della «prima li
nea» che coprono gli spazi lasciati liberi dal compagni. È 
certo anche un modo di compensare un centrocampo che è 
molto più solido che inventore anche se poi può rivelarsi più 
produttivo di quello, ad esemplo, del francesi. E il gol con l 
bulgari, più che un errore difensivo vero e proprio, è parso 
una sventurata combinazione anche se Sirakov ha pur sem
pre saltato con più tempismo del nostri difensori. C'è chi ha 
anche sottolineato come a pochi minuti dalla fine sarebbe 
stato più produttivo per gli azzurri «tenere» la palla e forse 
questo ha pensato e poi detto ai suol il citi, visti gli elogi 
rivolti successivamente al gioco compassato e molto corto 
del brasiliani. A cinque minuti dalla fine l'Italia si è fatta 
trovare molto «allungata» sul campo, fermo restando il fatto 
che a quel momento avrebbe dovuto avere almeno tre gol di 
vantaggio. Come al solito mille le ipotesi possibili, destinate 
comunque a rimanere tali. L'oggi è invece pieno di preoccu
pazioni concrete, Maradona e l'Argentina e anche di un pic
colo rimplanto,..Gentile. 

9- pi. 

Il professor Francesco 
Conconi, biologo e fisiologo 
dell'Università di Ferrara, 
impegnato su molti fronti 
dello sport in sperimentazio
ni, ricerche e verifiche, «con
sigliere» di Moser per 11 re
cord dell'ora ottenuto in al
tura e proprio a Città del 
Messico, ci ha fornito prezio
se informazioni ~ alla vigi
lia del grande match tra az
zurri e argentini — sul pro
blemi dell'altura, del recupe
ro fisiologico, di come distri
buire le energie. 

— L'Argentina — gli abbia
mo chiesto — ha giocato 48 
ore dopo l'Italia e quindi ha 
tre giorni per recuperare le 
energie utilizzate per bat
tere la Corea del Sud. È suf
ficiente questo spazio di 
tempo? 

«Sì, è sufficiente. Tre gior
ni bastano per 11 recupero fi
siologico e il fatto che si gio
chi in altura, a quota 2250 
metri, non influisce, non 
crea problemi sostanziali. 
Certo, l'Italia è più sicura del 
recupero ma è altrettanto 
certo che i sudamericani non 
sono molto svantaggiati dal
le 48 ore di ritardo rispetto 
agli azzurri. L'altura non in
fluisce nel recupero perché il 
tempo fisiologico per recu
perare in caso di lavori latta-
cidi è appunto di tre giorni. I 
lavori lattacidi sono quelli 
che producono l'acido lattico 
che avvelena i muscoli. So
no, insomma, i lavori della 
fatica. Una persona comune 
che si sottopone a lavori lat
tacidi il secondo giorno ha 
male alle gambe, il terzo sta 
bene. A maggior ragione sta-

// parere 
di Conconi 
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48 ore di 
'recupero' in 
meno. Ma 
l'Argentina 

nonne 
risentirà 

rà bene un atleta che si è sot
toposto ad allenamenti spe
cifici per sopportare le fati
che In altura». 

— Ma l'Argentina ha chiu
so il match coi coreani in 
condizioni di totale «cottu
ra». 
•Sì, è vero. Gli argentini 

hanno pagato di più le con
dizioni dell'altura. Perché? 
Evidentemente perché se c'è 
un divario nella preparazio
ne atletica tra le due squadre 
questo è a svantaggio di Die
go Maradona e dei suol com
pagni». 

— Quale influenza può 
avere l'inquinamento at
mosferico che a Città del 
Messico è elevatissimo? 
•Non Influisce ma alla 

lunga l'aggiunta di gas tossi
ci. e soprattutto del terribile 
monossido di carbonio, ab

bassa la concentrazione di 
ossigeno e quindi rende l'al
tura più altura. Col passare 
del tempo giocare sarà sem
pre più duro e la mia impres
sione è che tutti siano già in 
difficoltà. Si trovano meglio 
1 brasiliani con lanci lunghi e 
poca corsa. Il correre poco 
preserva di più». 

— Ma questo tipo di gioco 
bisogna saperlo fare. 
•Certo. Il gioco In altura 

richiede parecchi adatta
menti: nel tiro, nella corsa. 
nel gesti. Si producono più 
acidi perché c'è meno ossige
no. Il giocatore ideale In que
ste condizioni è colui che 
corre poco e sa far correre la 
palla e quindi la squadra 
ideale è quella che sa produr
re movimento di palla piut
tosto che di atleti. Ma di gio

catori così ce ne son pochi e 
quei pochi hanno ugualmen
te problemi perché non sono 
abituati all'aria meno densa 
e quindi non conoscono la 
velocità della palla. Il pallo
ne anche se è stato appesan
tito corre di più, ci mette più 
tempo a frenare e ha un tra
gitto più lungo. Ne consegue 
che bisogna correre e che 
correre esige un alto costo». 

— Il problema del recupero 
quindi prima o poi tutti do
vranno porselo. 
•Proprio così. All'inizio 

non si nota o si nota meno. 
Nella seconda partita il recu
pero avviene con relativa fa
cilità. Ma In seguito divente
rà un serio problema. L'altu
ra e l'inquinamento faranno 
molte vittime». 

Remo Musumeci 

Girone A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Coreo del Sud 

1-1 
3-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

S giugno 
5 giugno 

IO giugno 
10 giugno 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

CLASSIFICA 
punti G V N 

2 1 1 0 

1 1 0 1 

1 1 0 1 

P 

0 

0 

0 

F 

3 

1 

1 

S 

1 

1 

1 

COREA SUD 0 1 0 0 1 1 3 

CANNONIERI 
2gol: Valdano (Arg.); 1 gol: Altobelli (li.). Sira
kov (Bulg). Ruggeri. (ArgTI. Park Chang (Corea). 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 

PARTITE DA 6I0CARE 
2-1 

Paraguay-Irak 
Messico-Paraguay 
Belgio-lrak 
Messico-Irak 
Belgio-Paraguay 

Oggi 
7 giugno 
8 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

MESSICO 

PARAGUAY 

IRAK 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 0 

0 0 

0 0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

BELGIO 0 1 0 0 1 1 2 

CANNONIERI 
1 gol: Quirarte (Messico). Sancher (Messico). 
Vandenberg (Belgio) 

Girone C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 

PARTITE DA GIOCARE 

1-0 
6-0 

Francia-Urss 
Caneda-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

5 giugno 
6 giugno 
9 giugno 
9 giugno 

URSS 

FRANCIA 

CANAOA 

CLASSIFICA 
punti G V 

2 Ir 1 

2 1 1 

0 1 0 

N 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

1 

F 

6 

1 

0 

S 

0 

0 

1 

UNGHERIA 0 1 0 0 

CANNONIERI 
1 0 6 

2 gol: Yaremciuk (Urss); 1 gol : Papm (Francia). 
Jaxovenko. Aleinikov, Beianov. Rodionov 
(Urss). 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 

1-0 
1-1 

PARTITE DA 6I0CARE 
Brasile-Algeria 6 giugno 
Spagna-Irlanda dal Nord 7 giugno 
Brasile-Irlanda dal Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V 

BRASILE 2 1 1 

IRLANDA DEL N. 1 1 0 

ALGERIA 1 1 0 

N 

0 

1 

1 

P 

0 

0 

0 

F S 

1 0 

1 1 

1 1 

SPAGNA 0 1 0 0 

CANNONIERI 
i o 1 

1 gol: Socrates (Brasile). Zidane (Algeria). Man-
soun (Algeria • autorete). 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 
Germania O.-Scozìa 
Uruguay-Scozia 

Oggi 
Dogi 

8 giugno 
8 giugno 

13 giugno 
13 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

GERMANIA 0 . 

URUGUAY 

SCOZIA 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

DANIMARCA 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 

0-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

CLASSIFICA 
punti G V 

6 
7 

11 
11 

N P 

giugno 
giugno 
giugno 
giugno 

F S 

MAROCCO 

POLONIA 

INGHILTERRA 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

PORTOGALLO 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 


